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THIAGO MOTTA

DA NAZIONALE

34A GIORNATA: GENOA-SAMPDORIA
03 MAGGIO 2009
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MILITO-PAZZINI DUELLO DERBY - 1948-’49: DERBY IN PARITA’ - PARLA ATTILIO LOMBARDO
ENRICO PREZIOSI SCUDETTO-BONTA’ - IL PRINCIPE MILITO IN VERSIONE FAMIGLIA

LA CROCIERA DEI GENOANI - PARLA TOMAS SKUHRAVY
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Milito ci sono 5 gol di differenza. A Bologna il bomber argentino, dopo 
lo stop di cinque turni, non poteva essere nelle condizioni migliori. Ma 
è chiaro che il Genoa per non buttare via nel finale quanto ha fatto di 
buono in campionato ha bisogno del miglior Milito. E la Sampdoria ha 
bisogno che Pazzini torni a segnare, il derby è anche la sfida tra i due 
super-bomber. Quest’anno il Genoa non aveva mai perso due partite di 
fila e Gasperini era andato a Bologna per vincere, i tre punti erano neces-
sari per scavalcare di nuovo la Fiorentina che nell’anticipo aveva travolto 
la Roma. Invece è arrivata una sconfitta che preoccupa i tifosi, anche se 
nulla è perduto, la Fiorentina è lì a un punto. I viola devono vedersela con 
un Torino che dopo aver battuto il Siena sogna la salvezza. Però è sicura-
mente più difficile il compito di Gasperini.
La Sampdoria ha perso il derby dell’andata (prodezza di Milito) e vuole la 
rivincita, Mazzarri sa che i tifosi blucerchiati non gli perdonerebbero  la 
sconfitta in entrambi i derby. Prima dell’incontro di ritorno con l’Inter, il 
presidente era stato chiaro: voglio la finale di Coppa e il derby. La finale 
di Coppa è arrivata, adesso è l’ora della stracittadina.
Ma anche Preziosi è stato categorico: vuole la Champions. E per tutta la 
settimana Gasperini ha ammonito i suoi ragazzi: guai a rovinare nel finale 
un campionato stupendo. Tra il Genoa e la Sampdoria ci sono 16 punti di 
differenza, ma il derby - lo sanno tutti - fa storia a sé. 

di Elio Domeniconi

Non sara’ un derby alla camomilla, come in genere avviene nel girone di 
ritorno, quando un pareggio può andare bene ad entrambe.
Genoa e Sampdoria, però, stavolta si affrontano con ambizioni diverse. 
La Sampdoria, ormai, pensa soprattutto alla Coppa Italia. La finale è stata 
raggiunta e a questo punto i blucerchiati possono anche sperare a vincer-
la, perché la Lazio, che domenica ha perso in casa contro l’Atalanta, è alla 
sua portata. Forse la Lazio era stressata dopo la fatica per eliminare la Ju-
ventus. E sicuramente contro il Cagliari la Sampdoria ha pagato lo sforzo, 
dopo aver fatto fuori l’Inter campione d’Italia. Ma il turn-over disposto 
da Mazzarri sembrava funzionare, visto che aveva chiuso il primo tempo 
sul 2-0 con una doppietta del giovane Marilungo, il migliore del Viareg-
gio, per la prima volta partito da titolare. Poi, le solite distrazioni della 
difesa (assurdo l’intervento scomposto di Stankevicius che ha provocato 
il rigore che ha riaperto la partita) e alla fine poteva scapparci addirittura 
la beffa. In cattedra il solito Cassano che dopo aver fatto i due assist-gol 
a Marilungo ha realizzato un gol capolavoro. E se Lippi non convoca un 
Cassano così...
Anche il Genoa ha pagato care le distrazioni della difesa e in particolare 
di Rubinho e Bocchetti che pure in tante occasioni sono risultati tra 
i migliori. Sullo 0-2 i cinquemila tifosi arrivati a Bologna hanno atteso 
invano la reazione del Genoa. E forse hanno rimpianto la partenza di Di 
Vaio, a fianco di Milito sarebbero stati gol a grappoli. Ora tra Di Vaio e 

GENOA-SAMP CON AMBIZIONI DIVERSE
MILITO-PAZZINI
DUELLO DERBY

Bologna – Reggina (2-2)
Catania – Milan (0-1)

Fiorentina – Torino (4-1)
GENOA – SAMPDORIA (1–0) 

Inter – Lazio (3-0)
Juventus – Lecce (2-1)

Palermo – Cagliari (0-1)
Roma – Chievo (1-0)
Siena – Napoli (0-2)

Udinese – Atalanta (0-3)

Il prossimo turno

Atalanta – GENOA (1–1)
Cagliari – Roma (2-3)

Catania – Fiorentina (0-2)
Chievo – Inter (2-4)

Lazio – Udinese (3-3)
Lecce – Napoli (0-3)
Milan – Juventus (2-4)

Sampdoria – Reggina (2-0)
Siena – Palermo (0-2)
Torino – Bologna (2-5)

LA CLASSIFICA

Inter  74
Milan  67
Juventus  65
Fiorentina  58
GENOA  57

Roma  52
Palermo  49
Cagliari  49
Lazio  47
Udinese  45

Atalanta  44
Napoli  42
SAMPDORIA 41
Catania  40
Siena  37
Chievo  34
Torino  30
Bologna  29
Lecce  27
Reggina  24

Thiago Motta è la grande scommessa (vinta) di Enrico Prezi-
osi. Al Barcellona lo consideravano ormai “rotto”. Il presidente 
del Genoa lo ha preso a parametro zero e gli ha fatto firmare un 
contratto di soli 800.000 €. Gasperini l’ha ricostruito e ora tutti 
dicono che questo Thiago Motta merita la Nazionale. Il CT Mar-
cello Lippi ne ha riconosciuto il valore ma ha spiegato che non 
vuole costruire una squadra di oriundi. Ma può sempre aspi-
rare alla Nazionale del Brasile (ha già giocato nella Giovanile). 
Carlos Dunga lo tiene d’occhio. (foto di ANTONIO SANTORO)

IN CAMPO: potete trovarlo presto in anteprima sul sito 
www.genoanews.net

ELIO DOMENICONI: potete leggere i suoi commenti tutti i 
giorni su Facebook.

Il Programma 

PREZIOSI NON VUOLE PERDERE LA 

CHAMPIONS - PER GARRONE TRA-
GUARDO COPPA
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di Etta Palmieri

Campionato di serie A - 1948-‘49
XXIV Giornata - Genova 6 febbraio 1949

GENOA 0 - SAMPDORIA 0

GENOA: Piani; Pellicari, Becattini; Tortarolo, Cattani ,Bergamo; Trevisani, 
Formentin, Koenig, Verdal, Dalla Torre.
SAMPDORIA: Bonetti; Ballico, La Penna; Coscia, Bertani, Gramaglia; Lu-
centini, Curti, Baldini, Gei, Rebuzzi II.
Arbitro: Gemini di Roma.

Era il derby di ritorno e come tradizione finì in parità. In fondo il pareg-
gio andava bene a tutte e due le squadre. La Sampdoria aveva vinto 
il derby dell’andata (e con un secco 5-1). Il Genoa, giocando in casa, 
voleva a tutti i costi rimanere imbattuto.
L’incontro finì a reti inviolate non solo perché i due portieri si di-
mostrarono sempre attenti, ma anche perché l’arbitro Gemini di Roma 
annullò il gol segnato dall’ala sinistra della Sampdoria Rebuzzi II. Fuori-
gioco, fu la spiegazione e siccome all’epoca non c’era la moviola, tutto 
finì lì e non ci furono discussioni.
In quel campionato, che segnò anche l’addio del fuoriclasse argentino 
Juan Carlos Verdeal, il Genoa si classificò settimo. Sulla panchina c’era 
Federico Allasio.
Fece meglio la Sampdoria che conquistò il quinto posto dietro le quat-
tro grandi: Torino, Inter, Milan e Juventus. Per migliorarlo si dovettero 
aspettare Ravano e Monzeglio. 

1948-’49: derby in parita’

PIANI - BONETTI
RETI INVIOLATE

1 -  Le due squadre affratellate prima della partita: a fianco 
dell’arbitro Gemini di Roma, i due capitani.

2 -  Rebuzzi tira e Piani è battuto. Ma l’arbitro annullerà il gol 
per fuorigioco.

3 -  Tuffo di Bonetti su Gramaglia per imedire il tiro di Tre-
visani.

4 -  Discesa di Baldini, dopo aver dribblato Cattani (a terra).
5 -  Rinvio di Becattini che precede l’argentino Josè Curti.

L’ARBITRO GEMINI ANNULLO’ UN GOL DI 

REBUZZI - PORTIERI PROTAGONISTI

1

3

4

5

2
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dre dovranno cercare di tenere la concentrazione per tutta la durata 
dell’incontro e entrare in campo con un buon spirito. L’importante 
sarà iniziare la gara con i giusti ritmi e cercare di non allentare la 
presa nel secondo tempo: mi rendo conto che in certi frangenti della 
gara i giocatori potrebbero avere la paura di mandare in fumo quanto 
di buono magari hanno fatto nella precedente frazione di gioco, ma a 
mio avviso non accadrà.

A differenza della gara di andata la Sampdoria dovrebbe pre-
sentarsi al completo: può essere una motivazione in più?
Assolutamente sì. I blucerchiati nel girone di ritorno, eccetto una-
due gare storte, hanno dimostrato di essere una grande formazione, 
soprattutto grazie ai recuperi di diversi giocatori fondamentali come 
Palombo e Campagnaro e all’acquisto di Pazzini. L’ex centroavanti 
viola cambiando aria ha ritrovato con una certa continuità la via della 
rete e non a caso il mister della nazionale Lippi lo sta tenendo in 
considerazione. Palombo può essere micidiale sia sui calci piazzati, 
come le due sassate dalla distanza contro il Napoli, sia nel suo prezi-
osissimo ruolo. Avere la rosa al completo in una gara fondamentale 
come questa è molto importante e anche i giocatori stessi hanno uno 
stimolo in più. 

Il Genoa viene da due sconfitte consecutive: questo rappre-
senta un vantaggio o uno svantaggio per la Sampdoria?
A mio giudizio sarà uno svantaggio: i due ko sono costati cari alla 
squadra di Gasperini, visto che i rossoblù sono scivolati al quinto 
posto a un punto dalla Fiorentina quarta. Milito e compagni cercher-
anno di riscattarsi proprio dal derby e disputare una grande gara 
sotto il profilo del gioco e della determinazione potrebbe ridare la 
giusta grinta al Genoa. Faccio un esempio: la Roma nella partita di 
andata e la Lazio in quella di ritorno in questa stagione sono venute 
fuori dai loro momenti di difficoltà proprio vincendo la stracittadina. 
Una sconfitta prima del derby ti può sia galvanizzare ma anche abbat-
tere, dipende da tanti fattori come l’aspetto fisico e mentale. Il derby 
è sempre considerata una partita da tripla in schedina, imprevedibile, 
una partita a sé che dipende anche da come ci arrivi. I blucerchiati 
dovranno pensare a fare esclusivamente la loro partita senza consid-
erare il momento particolare del Genoa, cercando così di scavalcare 
qualche formazione in classifica e ambire ad una posizione migliore.

di GABRIELE LEPRI

Attilio Lombardo, classe 1966, ha disputato 235 gare con la ma-
glia della Sampdoria andando a segno ben 36 volte. Con la maglia 
blucerchiata Lombardo conquistò lo storico scudetto del 1990-91, 
una Supercoppa Italiana nel 1991, una Coppa Italia nel 1993-1994 e 
una Coppa delle Coppe nel 1989-1990. Fu fra i giocatori cardini dei 
blucerchiati per diversi anni, arrivando a conquistare anche la finale 
di Coppa dei Campioni, persa poi nei tempi supplementari. È uno 
dei cinque calciatori, insieme a Giovanni Ferrari, Sergio Gori, Pietro 
Fanna e Aldo Serena ad aver conquistato tre scudetti con tre società 
differenti. Un palmarès di tutto rispetto...

Al Ferraris arriva la gara più sentita della stagione: che par-
tita si aspetta?
A mio avviso sarà un match molto sentito da ambo le parti, combat-
tuto, bello e allo stesso tempo difficile. I blucerchiati giocheranno 
la gara per cercare di ottenere il massimo risultato e riscattare la 
sconfitta dell’andata, ma soprattutto per dare un’ulteriore soddisfazi-
one alla tifoseria dopo il meritatissimo accesso alla finale di Coppa 
Italia dopo quindici anni. Il vero obiettivo per Cassano e compagni 
a mio avviso è il secondo trofeo nazionale più importante: Mazzarri 
preparerà la sua squadra molto minuziosamente, ma anche con un 
occhio di riguardo alla sfida con la Lazio all’Olimpico. Il Genoa si 
presenta a questo appuntamento dopo due sconfitte consecutive, una 
striscia negativa mai successa in questa stagione: ha perso il quarto 
posto e quindi potrebbe ritrovare le motivazioni giuste per continu-
are il sogno Champions League proprio nel derby. Genoa e Samp-
doria quindi si presentano alla stracittadina con diversi obiettivi e 
motivazioni. Le due formazioni comunque sia hanno giocatori in rosa 
capaci di risolvere la gara in qualsiasi momento: la coppia d’attacco 
Cassano e Pazzini da una parte, l’argentino Milito e il regista Thiago 
Motta dall’altra. A meno di acciacchi dell’ultim’ora credo che saranno 
loro gli uomini chiave del match. La scorsa stagione lo slalom di Cas-
sano sotto la Gradinata Sud fu fondamentale per l’assist a Maggio, 
Milito con il suo imperioso stacco di testa sotto la Nord lo è stato 
in questa.   

Quale sarà la chiave della partita?
Più che indicare un reparto di gioco preciso, direi che le due squa-

PARLA ATTILIO LOMBARDO

“LA CHIAVE DEL DERBY?

LA CONCENTRAZIONE”

Lombardo al Derby del Cuore, partita di solidarietà che ha rac-
colto fondi per l’Associazione Gigi Ghirotti e per la ricerca con-
tro la Sla

I BLUCERCHIATI DOVRANNO 

PENSARE A FARE ESCLUSIVA-
MENTE LA LORO PARTITA 

SENZA CONSIDERARE IL MOMENTO 

PARTICOLARE DEL GENOA
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Fotoservizio di Antonio Santoro

Il presidente del Genoa Enrico Preziosi ha già vinto lo scudetto 
della bontà. Quando si tratta di fare beneficenza è sempre il primo a 
rispondere all’appello. Era stato così quando l’ex bandiera rossoblù 
Marco Nappi ha organizzato a Marassi il Derby della solidarietà, per 
finanziare le ricerche che serviranno a debellare la Sla (e ad aiutare il 
professor Franco Henriquet, che da anni dedica il suo tempo e le sue 
energie per assistere i malati terminali con la sua Gigi Ghirotti).
E quando il mondo del calcio ha ritenuto suo dovere dare una mano 
all’Abruzzo terremotato ha messo subito a disposizione l’incasso di 
Genoa-Juventus. E’ vero che l’hanno fatto anche altri presidenti, ma 
.per il Genoa si è trattato di uno dei mega-incassi della stagione, il 
“Ferraris” registrava il tutto esaurito. Il presidente del Genoa non ci 
ha pensato un attimo a dare la sua adesione ricordando che nel 1980 
il terremoto dell’Irpinia aveva distrutto anche la sua casa.
Una società diventa grande anche quando cura la sua immagine, 
dà l’esempio anche per quanto riguarda la solidarietà. Anche sotto 
questo aspetto il Genoa è diventato una società modello. Ora nes-
suno può più scherzare sulla proverbiale avarizia dei genovesi. Sotto 
questo aspetto Enrico Preziosi ha già vinto lo scudetto della bontà.

L’incasso ai terremotati d’Abruzzo 

ENRICO PREZIOSI

SCUDETTO-BONTA’ 

Anche Omar Milanetto soffre in tribuna

Sebino Nela, telecronista di Sky e vecchio cuore rossoblu

CONTRO LA JUVENTUS IL PRESIDENTE 

DEL GENOA SI E’ “ACCONTENTATO” DEI 

TRE PUNTI...

Il presidente Preziosi non ha gradito quanto Gigi Buffon ha 
dichiarato a “Chiambretti-night” a proposito dell’arbitraggio 
di Genoa-Juventus. Chissà  se lo confermerà come testimo-
nial di Giochi Preziosi.

Nella Nord lo striscione dei tifosi per l’Abruzzo. I tifosi ros-
soblu allo stadio hanno sottoscritto più di 20.000 euro. Un 
cuore grande così.

Genoa e Juventus unite nella solidarietà ai terremotati.

Il giornalista del “Corriere della sera” Roberto Perrone segue 
la Juventus (qui saluta il presidente Giovanni Cobogli Gigli e 
l’amministratore delegato Jean-Claude Blanc).
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“In Campo” non si limita a presentarvi i giocatori sul terreno di gioco. 
È felice di mostrarli anche in tribuna e di far conoscere ai tifosi anche 
i familiari dei loro idoli.
In occasione di Genoa-Juventus in tribuna oltre ad  Omar Milanetto 
c’era il principe Diego Milito, ancora infortunato. E stavolta a seguire 
la partita c’erano oltre alla moglie e al figlio, che non perdono un 
match, anche gli adorati genitori arrivati dall’Argentina: Milito è molto 
attaccato alla famiglia. 
Il Principe è felice di aver lasciato la Spagna per il Genoa. A Genova 
si trova benissimo e ad Arenzano vive da pascià. Se non si fosse in-
fortunato avrebbe vinto alla grande la classifica dei cannonieri, anzi 
l’avrebbe vinta nonostante il lungo stop anche  se gli arbitri non gli 
avessero annullato ben sei gol regolarissimi, come hanno documen-
tato tutte le moviole. I gol di Milito sono costati una bella cifra in più 
al Genoa (era previsto dal contratto col Real Saragozza) ma il presi-
dente Enrico Preziosi è ben felice di pagarla.
Come sarà felice di raddoppiare lo stipendio a Thiago Motta, da 
800.000 a 1 milione e 600.000 euro, se la sua quotazione arriverà 
ai 20 milioni. Il suo procuratore probabilmente aveva fatto sapere 
delle richieste di Roma e Inter, per arrivare al raddoppio dello sti-
pendio. Preziosi glielo concederà volentieri. E Thiago Motta sarà ben 
felice di rimanere al Genoa, che l’ha rilanciato. Dopo che al Barcellona 
l’avevano considerato finito…

Ma in tribuna soffre troppo. . .

IL PRINCIPE MILITO

IN VERSIONE FAMIGLIA  

Per Pasqua Diego Milito si è fatto raggiungere ad Arenzano 
dagli adorati genitori.

La figlia di Thiago Motta riconosce il papà anche quando è 
in campo.
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Verso il tutto esaurito

LA CROCIERA

DEI GENOANI 

LA MISS ROSSOBLU VINCERA’ 

UN VIAGGIO IN ARGENTINA

Per ragazzi e ragazze da 8 a 14 anni 
Una settimana di vacanza per imparare a diventare 
campioni. Tomas Skuhravy e i suoi collaboratori hanno 
preparato un intenso programma tecnico- atletico per i 
giovanissimi calciatori che vogliono vincere e divertirsi. 
Un'esperienza formidabile per scoprire, insieme a tanti 
nuovi amici, quanto Ë avvincente il gioco pi˘ bello del 
mondo. Una crociera diversa per allenarsi agli ordini di 
un grandissimo campione e misurarsi con coetanei ita-
liani, tunisini o francesi  
 

Prezzo del pacchetto per ragazzi : Ä 370  
 

LA QUOTA COMPRENDE: 
- Corso di calcio con Tomas Skuhravy e il suo staff 
- Pacchetto bevande  con 10 soft drinks inclusi 
- Animazione nel tempo libero 
- Trasferimenti in pullman per disputare i due incontri previsti 
tra la selezione del Junior Cruise Camp Rossobl˘ e le squadre 
locali  
- Assicurazione infortuni 
- Attestato di partecipazione 
- Kit  Junior Cruise Camp Rossobl˘ (tenuta da gioco) 
- Foto di Gruppo 
 

La quota non comprende 
- il costo della crociera a seconda della sistemazione 

MSC MELODY 

26 giugno -  3 luglio 2009 

GIORNATA TIPO: 
07.30 - Sveglia
08.00 ñ 08.30 Colazione
09.00 ñ 11.30 Allenamento
11.30 ñ 12.30 Piscina o altre attivit‡ sportive
12.30 ñ 13.30 Pranzo
13.30 ñ 15.00 Relax, riposo, attivit‡ di svago
15.00 ñ 17.00 Allenamento e tornei
17.00 ñ 19.30 Relax, riposo, attivit‡ di svago
19.30 ñ 20.30 Cena
21.00 ñ 22.00 Animazione serale eÖ. tutti a nanna!

TARIFFE per persona (adulti) prezzo  

Cat tipo Doppia da catalogo 
6 interna 660 893 
7 interna 690 915 
8 esterna 830 1.050 
9 esterna 880 1.125 
10 esterna 950 1.155 
11 Minisuite 1.050 1.305 

ragazzi sotto i 18 anni: 80 Ä 
Supplemento singola: 80% del prezzo in doppia da cat 6 a 9

Supplemento singola :100% del prezzo in doppia da cat 10 a 11

3∞ e 4∞ letto adulti Ä 420
Tasse portuali adulti e ragazzi: 115 Ä
assicurazioni obbligatorie: 29 Ä
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di Gabriele Lepri

Tomas Skuhravy, classe 1965, ha giocato con ottimi risultati con la ma-
glia del Genoa dal 1990 fino al 1996. Acquistato nell’estate del 1990 dalla 
dirigenza del Genoa dopo l’ottima prova ai Mondiali di Italia ‘90 con la 
nazionale della Cecoslovacchia, dove diventò vice-capocannoniere con 5 
reti, con la maglia del grifone ha disputato 163 gare e messo a segno ben 
58 reti, di cui 3 in Coppa Uefa. La sua esultanza consisteva in una cap-
riola, e i tifosi del Genoa, nel coro a lui dedicato, lo esortavano così: “Si 
chiama Tomáš Skuhravý, con le sue reti si vola, fai la tua capriola, fai la tua 
capriola”. Attualmente lavora come opinionista per l’emittente televisiva 
locale Telenord e ricopre il ruolo di direttore sportivo delle giovanili del 
Gruppo Sportivo Dilettantistico Culmvpolis Genova.

Ha giocato diversi derby durante la sua carriera qui a Genova: 
come preparava questa  stracittadina?
Sentivo molto questa partita perché sia da parte della nostra splendida 
tifoseria che da parte dei miei compagni era considerata la sfida più 
importante dell’anno. Il grado di emozione di tensione che c’era dentro 
il mio corpo era sempre al massimo: la settimana che precedeva questa 
particolare gara nello spogliatoio con i miei compagni di squadra non 
facevamo altro che parlarne, darci consigli e cercare di capire quali erano 
i punti deboli della Sampdoria. Io mi preparavo sempre allo stesso modo 
e con la stessa tensione e concentrazione.

E la concentrazione come la trovava?
Ogni giocatore ha un suo metodo diverso: io la trovavo semplicemente 
allenandomi con la giusta carica tutta la settimana e focalizzavo tutta la 
mia concentrazione solo ed esclusivamente sul derby. Poi i tifosi recita-
vano la loro parte caricandoci sia al campo di allenamento con splendidi 
cori che allo stadio.

Le è mai capitato di incontrare da solo o con i suoi compagni di 
squadra giocatori della Sampdoria in qualche locale genovese 
nella settimana del derby?
Si mi è capitato diverse volte, ma della stracittadina non ne abbiamo 
quasi mai parlato. Affrontavamo diversi temi, scherzavamo insieme e 
facevamo qualche passeggiata.

Un derby che ricorda maggiormente?
Non ne ho uno in particolare: tutte le stracittadine sono belle e impor-
tanti. Ogni derby ha avuto per me un sapore particolare e ad ogni sfida 
ho provato sempre un’emozione diversa: penso che la cosa più bella per 
un calciatore in un derby è quella di scendere in campo e dare il massimo 
dal primo al novantesimo minuto sapendo che si tratta di una partita 
diversa da tutte le altre, dove i tifosi si aspettano che dai qualcosa in più 
rispetto alle altre partite.

Cosa ha in più il derby di Genova rispetto a quello di Roma, 
Milano e Torino?
E’ più sentito, non a caso è anche considerato il derby più bello d’Italia. 
Mentre nelle città che mi ha indicato si parla della stracittadina sola-
mente nella settimana che precede la gara, qui a Genova è derby tutto 
l’anno: l’aria che si respira nella città della Lanterna non è paragonabile in 
senso positivo a quella di Roma, Milano o Torino. I tifosi iniziano con gli 
sfottò fin dall’estate, si punzecchiano sui colpi di mercato, si stuzzicano 

sui risultati della domenica…La carica che queste due tifoseria impri-
mono alle due formazioni è qualcosa di fantastico, solo chi ha vissuto 
almeno un derby lo può testimoniare.

Che emozioni provava nel riscaldamento sotto la Gradinata 
Nord o quando ci giocava di fronte?
Emozioni che sono difficili da spiegare: il pubblico genoano ha lasciato 
dentro di me un ricordo davvero particolare. Ho giocato in diversi club 
durante la mia carriera ma mai ho trovato una tifoseria così passionale, 
attaccata e calorosa. Il Genoa ha il suo dodicesimo uomo in campo sem-
pre e questa è la mitica Gradinata Nord. Questo calore il pubblico ros-
soblù lo ha testimoniato non solo in serie A, ma anche in B e soprattutto 
in serie C durante la sfortunata parentesi di tre anni fa. Ad esempio nella 
prima gara di campionato del Genoa giocata a Ravenna si presentarono 
nello stadio romagnolo migliaia e migliaia di tifosi. L’esodo di tifosi poi 
non si fermò qui: continuò anche a Pizzighettone, San Marino, Pavia, ecc.

PARLA TOMAS SKUHRAVY

“OGNI DERBY E’ STATO

SEMPRE UN’EMOZIONE”

LA NUOVA TRASMISSIONE 
DEDICATA AL GENOA

di Fabrizio Pianetti

Carissimi amici di “In Campo”, siamo arrivati al grande confronto, 
ovvero l’amatissima stracittadina: non poteva mancare all’appello il 
capo storico del tifo rossoblù, Pippo Spagnolo, colui che dal 1933. 
quando è nato. tifa Genoa! È stata una lunga e bella chiacchierata
nel programma “Stasera parlo io” in onda su 7gold il venerdì dalle 18 
alle19. È stato molto emozionante ascoltare Pippo con i suoi racconti 
del passato. Nel 1939 lui era a Cornigliano a vedere Liguria-Genoa 
con ventimila persone, risultato 2 a 1 per noi: si ricordava pure il 
punteggio, in fondo
sono “solo” passati settant’anni! Si è parlato di come si vivevano le 
partite negli anni ‘50 con a seguito migliaia di genoani e al massimo 
cinque carabinieri, di trasferte oceaniche e di coloro che sono stati 
al timone del nostro Vecchio Balordo, dove finalmente dopo tanti 
anni di Purgatorio abbiamo un presidente che ha investito “palanche”, 
cuore, sacrifici. Ci sarebbe ancora tanto da scrivere e raccontare, ma 
preferisco concludere ringraziando il mio amico Pippo. tutti i lettori e 
la società per lo strepitoso campionato fatto fino ad ora. Per l’Europa 
dopo tanti anni... noi siamo pronti! Per rivedere tutte le puntate di 
“Stasera parlo io” basta digitarlo su Youtube.
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VALBISAGNO E STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, Le 
Crepes, 90° Minuto, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Cesare Cafè, 
Genoa Club Sardelli, Carpe Diem, L’Oscar Bar-Ristorante, La 
Scaletta American Bar, St. Tropez, Bar Motta, Bar Preludio, Bar 
Sportivo, Bar Luca’s, Genoa Club San Gottardo, My Way, Bar 
Valenti, East River Café, Trattoria Colombo, Bar Mangini, Derby, 
Don Chisciotte Cafè, Genoa Club Pontetto, Bar Gelateria Goal, 
Bar Spiccio, Medio Evo, Pizzeria La Rosa dei Venti, Luca’s

LEVANTE: Bar Sereno, Saker Café, Alle Tele, Bar Piave, Al Ba-
retto, Porto Banana, Cafè de Nuit, Bar Boccadasse, Estoril, Le 
Crepes, Polisportiva Quinto, Bar S.Siro, Gelateria Paperino, Bar 
Borghi, La Bitta, Bar Chicco, Antico Caffè Cavour, Bar Giumin, 
Genoa Club Nervi, Il Veliero, Da U Leità, La Caletta, Bar Ideal,La 
Piazzetta, Il Gabbiano, Bar Arcobaleno, Bar Gian Pa, Big Ben, 
Tiburon, Pit Stop 1/2, il Veliero, Saker Cafè

PONENTE: Bar Roma, Il Semaforo, La  Fermata, (VOLTRI) Bar 
Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo,  Genoa Club (PRA’-
PALMARO) Le Palme Oriental Pub, Ristorante Bailamme, 
Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Amleto, Bar Franca, Molly’s Pub, 
Genoa Club, Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), Bar 

New Sensation, Bar Bruno, 6 Giugno ex Meridiana, Tropics 
Café, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Marmo 
Wine Bar, Il Cantiere Pub, Enzo’s, Genoa Club (SESTRI P.) Caf-
fetteria Pintori, Ristorante Brasiliano Terra Do Samba, Bar 
Mike, Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Bar Novecento, Ris-
torante Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Movie Cafè, 
Gullo Art Cafè, Pizzeria La Marinella, Pegaso ex Prandium,  Bar 
Magnum, Piccolo Bar, Il Portico, Movie Cafè, Bar Carioca, Liz, 
Eridania, Bar Teatro, Bar Saliscendi, Bar Mario e Mirco (SAMPI-
ERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO)

CENTRO: Doge Cafè, Risto-Bar Il Grattacielo, Zena Cafè, Bar 
Movie, Number One Internet Cafè, Capitan Baliano, Britannia 
Pub, Bar Giulio, Noodles, Renoir Bistrot, Sails & Bagpipes, Al 
Parador, Bar Green, Caledonian Pub, Scassadiavoli/Sorsi e 
Bocconi, Rock Café, Coq Noir, Il Gioiello Lounge Bar, Papa D’Oc, 
Hostaria A Grixia, Bar degli Specchi, Groove Café, Coctelera, My 
Crazyness Pub, Café de la Nuit, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Mattoni Rossi, 17/12, Mini Mixing, Clipper, Planet, Barbaros-
sa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, 
Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, Limited Edition, Bar 
Michelangelo, Bar Bertoli 

 DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio: Tribuna, Distinti e Gradinata Nord
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